
volta ni’ ha detto la principessa di C o n ty , g li umori del re 
e del conte sono così r ip u g n a n ti, che non è  uom o che vi 
sappia trovar verso. Con questo principe io ho avuto com o­
dità d i conversar p o co , per e s s e r , quasi nel principio della 
mia am b asceria  , uscito fuori d i corte ; ma per quelle volte 
che ho avuta occasione di esser con l u i , che sono state c in ­
que o s e i , a me pare veramente un degno pari su o , e ha in 
effetto un non so che d i grande e di apparente, che il  fa 
m olto rigu ard evo le , e  sem pre m i ha mostrato d i essere verso 
V. S. m ollo bene affetto. Con la m adre ho trattalo assai p iù , 
e da lei sono anco sem pre stato estraordinariam ente favorito, 
e in  effetto è  signora da farne gran c o n to , e siccom e ella ha 
avuto per som m o favore di essere v isita la  da m e qualche volta , 
secondo le occasioni che in i si sono rappresentate com e m inistro  
della S. V . , così anco sem pre m i ha reso il debito, e  ha sem ­
pre trattalo con m e con grande con fid en za , com e di tutto ho 
dato riverente conto all’ E E . V V .

Il sig . duca di M ontpcnsicr, u ltim o dei principi del san­
gue reale , è  p iù  giovane del signor principe di Conty e  del 
signor conte di S o isso n s , perchè non ha che intorno 2 5  anni 
al presente. È  grande di person a, d i faccia venusta , e di 
corpo m olto ben com posto , sebbene dopo la rotta che ebbe 
dal duca di M ercurio in Brettagna , dove restò m alam ente trat­
talo dalle ferite , non è così della sua vita  bene aitante com ’era 
altre volte. N e l parlare e trattare è um anissim o e piacevolis­
sim o , e  conversa con gran m o d estia , in  modo che è grande­
m ente am ato. D i beni di fortuna è ricco più che altro signore 
che sia in  F ra n c ia , perchè è  in  fam a di passare i 150 ,000  
scudi d’ entrala , ed ha di belle s ig n o r ie , e  tra le altre il  prin­
cipato di D o in b es , nel quale può batter moneta , quantunque 
il possa fare anco a M aliercs il duca d i N evers , a Sedan il 
duca di B u g lio n e , il contado di F o i x , la signoria di AIbret, 
il vescovo d i Em brun , e la viscontessa di T o u r s , che è quella 
signora così celebre per bellezza e per virtù ne’ tem pi s u o i , 
che fu tanto a m a ta , stim ata ed onorata dai duchi di Guisa

Enrico di Lorena duca di B ar, e m o rì ,  senza aver avuto lightoli , nel febbraio
del 160'i.
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